
 
Da: Soffritti Renato 
Inviato: venerdì 4 maggio 2007 1.52 
A: Sindaco di Parona; Consiglieri Comunali; 
Cc: Comitati e Associazioni Locali; Quotidiani Locali; 
Oggetto: Lettera aperta al Sindaco di Parona e ai Consiglieri 
 
Da: Soffritti Renato (consigliere comunale di opposizione del PRC di Parona Lomellina) 
A: Sindaco di Parona, Assessori 
  
CCn: Consiglieri Comunali 
  
Oggetto: Lettera aperta al Sindaco di Parona e agli Assessori 
  
Egr. Sig. Sindaco, egr. Assessori 
Mi auguro che l’ago della bilancia Luigi Rosato la smetta di dondolare e si fermi, forse in questo modo potrà 
contribuire a risolvere il problema economico di quei  pochi che tirano fine mese grazie a qualche centinaio 
di euro che il comune elargisce. 
Non me la prendo con i dipendenti comunali che hanno il diritto, quando autorizzati, di fare ponti festivi 
anche se rallentano i pagamenti a chi ne ha così bisogno, ma con il Sindaco e gli assessori in quanto non 
sanno trovare una soluzione. 
Se la legge non permette di anticipare queste spese, vi suggerisco di mettervi in contatto, con una qualsiasi 
banca di Parona e istituire un conto etico (banca etica) che possa anticipare i soldi. Il comune dovrà pagare 
solo pochi euro di interesse, quando il bilancio sarà approvato, tratterrà le spettanze dovute anziché lasciare 
i bisognosi senza un’euro dal mese di Gennaio ad oggi.  La Banca Etica è usata anche per anticipare la 
Cassa-Integrazione, dovrebbero saperle queste cose gli assessori che si occupano del sociale e del lavoro. 
Auguro comunque al Sindaco e agli Assessori di non avere mai rimorsi di coscienza per suicidi causati dalla 
disperazione economica, un amico e collega di lavoro è morto impiccato per un caso simile. 
Dovreste imparare a fare la politica, se il Consigliere Sommi che è di Forza Italia esprime un’idea 
condivisibile, un consigliere di opposizione di Rifondazione Comunista sarà sicuramente favorevole e 
viceversa. 
Se in un consiglio comunale esiste l’inciucio che crea fratture insanabili, la politica suggerisce il gruppo 
misto, indipendentemente chi sia il capogruppo. Ma Rosato dice che sono un estremista, questa 
dichiarazione dimostra la sua incapacità politica, non è in grado nemmeno di capire che questo gruppo non 
è fatto per un’alleanza programmatica ma per un vantaggio reciproco anche se in futuro faremo 
inevitabilmente strade diverse. 
Vi ricordo il disastro delle telecamere, se si coinvolgevano tutti i Consiglieri e si sentivano degli esperti sulla 
sicurezza, si poteva arrivare ad una soluzione accettabile e utile per la collettività che non violasse la 
privacy, anziché fare la solita figuraccia. Evito di trasmettervi gli epiteti dei pendolari che denunciano 
quotidiani furti di biciclette, rotture di vetri e sottrazione di documenti ed effetti personali quando hanno 
saputo dove avete piazzato queste apparecchiature. 
Concludo suggerendo al Sindaco di darmi la risposta scritta all’Interrogazione/Interpellanza prot. N. 940/941 
del 28 Febbraio sul Bosco Sovracomunale dell’Acqualunga che è stato deturpato con l’abbattimento di 
ontani. Ho chiuso un occhio sulla violazione dello statuto e del regolamento che prevedeva la risposta entro 
30 giorni. Dopo che ho attivato anche la forestale ho il diritto di sapere cosa avete combinato, non chiuderò 
anche il secondo occhio se entro pochi giorni non otterrò delucidazioni. In tal caso presenterò un esposto 
direttamente alla Procura della Repubblica considerandola come un’omissione sull’ambiente e una 
violazione statutaria e regolamentare. 
Agli ex di Parona Nuova, se hanno argomenti validi, suggerisco di rispondete a mezzo stampa anziché 
manipolare la verità nei bar, chi non è credibile, non convince più nessuno, a meno che improvvisamente 
non si ricordino del suo passato e vengano illuminati da qualche idea socialmente utile quale la 
rimodulazione dei contributi ai bisognosi o le esenzioni della casa di riposo per adeguarli al costo corrente 
della vita visto che sono fermi dall’era Colli che li ha istituiti. E’ una vergogna sapere che qualcuno ha 
ricoverato la mamma in un'altra città perché aveva dei problemi economici con le entrate che abbiamo. 
 


